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Comune di Barberino di Mugello  
(Città Metropolitana di Firenze) 

 
Avviso per l’assegnazione di BUONI SCUOLA  per il sostegno alle famiglie per la 

frequenza delle  scuole dell’infanzia  paritare,  private e degli enti locali (3-6 anni ) 

Anno scolastico 2016/2017   
VISTI: 

• la L.R. 32/2002 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 

orientamento, formazione professionale e lavoro) e successive modifiche ed il relativo regolamento di esecuzione, 

emanato con D.P.G.R. n. 41/R del 2013; 

• l’art. 46 della Legge Regionale n. 77/2013, così come modificato dalle Leggi Regionali nn. 46/2014 e 86/2014, 

che prevede che la Regione Toscana destini ai Comuni, al fine di sostenere le famiglie i cui figli frequentano le 

scuole dell’infanzia paritarie, private e degli enti locali, un contributo straordinario pari ad euro 1.000.000,00 per 

l’anno scolastico 2016/2017;  

• la  Deliberazione della Giunta Regionale n. 362/2016 con la quale sono state stabilite le condizioni e le modalità 

di assegnazione ed erogazione del contributo finalizzato a sostenere le famiglie i cui figli frequentano le scuole 

dell’infanzia paritarie;  

• il Decreto Dirigenziale n. 2970 del 16/05/2016 (“Deliberazione della G.R. n. 362/2016-Approvazione avviso 

pubblico per la realizzazione di Progetti finalizzati al sostegno alle famiglie per la frequenza delle scuole 

dell’infanzia paritarie, private e degli enti locali (3-6 anni)-buoni scuola-a.s. 2016/2017”) 

 

la Responsabile del Settore Servizi al Cittadino emana il presente bando: 
 

PROGETTO BUONI SCUOLA  
Beneficiari  Genitori o tutori di bambini in età utile ( 3 - 6 anni)  per la frequenza della scuola 

dell’infanzia, residenti in un Comune della Toscana , che abbiano iscritto i  propri figli 

per l’a.s. 2016/2017 ad una scuola dell’infanzia paritaria privata  sita nel Comune di 

Barberino di Mugello  e che abbiano un  Indicatore della situazione Economica 

Equivalente (ISEE) anno 2016 in corso di validità  e calcolato secondo il nuovo modello 

di cui al D.P.C.M. 159/2013, non superiore ad €. 30.000,00. 

 

Finalità  I buoni scuola  sono  finalizzati alla riduzione del costo sostenuto dalle famiglie per la 

frequenza delle scuole dell’infanzia paritaria.   

 

Importo  I buoni erogabili dal Comune per ciascun bambino frequentante sono commisurati 

all’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare, 

secondo i seguenti parametri:  

1) Con ISEE fino ad €.17.999,99, un contributo fino ad un massimo di €. 100,00 mensili; 

2) Con  ISEE da  €. 18.000,00 ad €. 23.999,99, un contributo fino ad un massimo di 

€.  50,00 mensili; 

3) Con  ISEE da €. 24.000,00 ad €. 30.000,00, un contributo fino ad un massimo di 

€. 30,00 mensili. 

L’Amministrazione si riserva comunque di determinare l’importo spettante a ciascun 

beneficiario sulla base delle effettive risorse che saranno trasferite. 

Non sono soggette a rimborso le spese di iscrizione e di refezione scolastica.  

Il beneficio dei buoni scuola è riconosciuto attraverso una riduzione del costo sostenuto 

dalle famiglie per le rette, applicata dai soggetti titolari e/o gestori delle scuole 

dell’infanzia paritarie; il contributo viene assegnato ai Comuni che lo erogheranno ai 

soggetti titolari e/o gestori delle scuole dell’infanzia paritarie per l’importo pari ai buoni 

scuola riconosciuti. 

 

Limiti di reddito e 

Il contributo può essere richiesto dai genitori per i figli, che frequentano nell’anno 

scolastico 2016/2017  una scuola dell’infanzia paritaria  sita nel Comune e  appartenenti a 
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requisiti per  accedere al  
beneficio  

nuclei familiari con Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non 
superiore a € 30.000,00, calcolato secondo le modalità di cui al DPCM 159/2013 per 

prestazioni agevolate rivolte a minorenni, residenti in Toscana.  

Il contributo può essere richiesto se i genitori non beneficiano di altri  rimborsi o 

sovvenzioni economiche  o azioni di supporto dirette  e/o indirette erogate allo stesso 

titolo , di  importo tale da superare la spesa complessivamente sostenuta .  

Modalità di 
presentazione delle 

domande da parte del 

genitore o dell’avente la 

rappresentanza  

La modulistica per richiedere il beneficio è disponibile presso l’URP del Comune e sul 

sito web di quest’ultimo. Le domande, debitamente compilate utilizzando l’apposito 

modulo, dovranno essere consegnate presso l’Ufficio URP  entro e non oltre il 

30/06/2016 con allegato copia di un documento di identità valido del richiedente . 

 
Iter  

 

Il Comune predisporrà la graduatoria dei soggetti che hanno presentato domanda e che 

risulteranno ammissibili al beneficio, stilata in ordine di valore economico della 

dichiarazione ISEE, a partire dal valore ISEE più basso. A parità di ISEE si terrà conto 

dell’ordine di arrivo delle domande. Il contributo verrà assegnato agli aventi i requisiti 

sulla base di tale graduatoria stilata in ordine di ISEE crescente, fino ad esaurimento delle 

risorse disponibili. L’erogazione dei contributi a favore della scuola privata paritaria 

frequentata avverrà solo dopo la formale assegnazione all’Amministrazione Comunale dei 

finanziamenti specifici da parte della Regione Toscana e solo qualora la scuola paritaria 

privata aderisca alla apposita convenzione per i buoni scuola 2016/2017, nella quale sono 

determinati modalità e tempistiche per gli adempimenti previsti dalla Regione.  

Le scuole private paritarie, i cui alunni beneficeranno dei buoni scuola, dovranno 

presentare al Comune la documentazione prevista dalle disposizioni regionali. 

La tempistica dei rimborsi alle scuole sarà determinata dal trasferimento delle 

relative risorse da parte della Regione Toscana. 
 

Controlli 

 

L’attribuzione dei buoni scuola è subordinata all’effettiva frequenza dei bambini nelle 

scuole dell’Infanzia paritarie private; i buoni scuola possono essere riconosciuti in caso di 

frequenza uguale o superiore a 5 giorni al mese. In caso di frequenza inferiore a 5 giorni 

mensili, i buoni scuola possono essere riconosciuti esclusivamente per assenze dovute a 

malattia certificate dal medico. Nel caso di assenze per malattia certificate dal medico, i 

buoni scuola possono essere riconosciuti fino ad un massimo di due mensilità complete, 

anche non continuative, di mancata frequenza dei bambini. 

L’Amministrazione Comunale effettuerà controlli a campione sui soggetti risultanti aventi 

diritto al beneficio.  

 

Scadenza presentazione 

domande 

 

30/06/2016  

Note Il rilascio dell’attestazione ISEE può essere richiesto presso le sedi INPS o presso i Centri 

di Assistenza Fiscale. 

 

Disposizioni finali Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si farà riferimento al Decreto 

Dirigenziale della Regione Toscana n. 2970 del 16/05/2016, nonché ad ulteriori 

disposizioni operative di dettaglio successivamente comunicate dalla Regione Toscana. 

 

 


